
 

 

 

 

       

  
  
     

Fondo 2015-2016 a sostegno delle politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità, per il finanziamento della linea di 
azione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), del DPCM 25 
novembre 2016. Impegno e liquidazione. 

Il Direttore del Servizio 

Visto il DPReg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres concernente “Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali – Approvazione” e successive modifiche;  
Visto il decreto del 24 marzo 2017 n. 469/DC con il quale, in attuazione dell’articolo 10, comma 4 
della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 sono state approvate le nuove norme concernenti 
l’organizzazione interna e il funzionamento della Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 
Visto l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Presidenza del consiglio dei ministri il 
«Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» (Fondo); 

Visto l’articolo 5 del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 
119 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, 
recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché 
in tema di protezione civile e di commissariamento delle province», il quale prevede, tra l’altro, 
l’adozione di un Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di seguito 
denominato “Piano”;  
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2016, con il quale sono 
state ripartite tra le Regioni e le Province autonome le risorse del Fondo 2015-2016 finalizzate 
all’attuazione delle seguenti quattro linee di azione previste dal Piano:  

a) formazione del personale sanitario e socio-sanitario che presta servizio presso i dipartimenti 
di emergenza e i pronto soccorso degli ospedali; 

b) inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza; 
c) interventi finalizzati all’autonomia abitativa per le donne vittime di violenza; 
d) implementazione dei sistemi informativi relativi ai dati sul fenomeno della violenza; 

Atteso che, per la Regione Friuli Venezia Giulia, le risorse spettanti ammontano a complessivi € 
284.700,00, di cui 187.880,00 destinate al finanziamento degli interventi riferiti alla succitata lettera 
c); 
Visto, con esclusivo riferimento ai predetti interventi, il proprio decreto n. 1292/SPS del 29 
settembre 2017, con il quale, per le motivazioni e le finalità ivi previste, che qui si intendono 
integralmente richiamate, si è provveduto a:  

 Area politiche sociali  
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- ripartire le risorse disponibili nel seguente modo:  

 
 

DPCM 25 gennaio 2017 art. 1, comma 1, lett. c) 
€ 187.880,00 

Beneficiari pubblici e privati 
Totale 
utenti 

CAV 2015 

Totale 
utenti 

CAV 2016 

Media utenti 
CAV 

2015-16  

Contributo totale 
su media utenti 

CAV 
Asso ciaz femm. Vo ce Donna 
Pordenone (PN) 176 162 169 23.372,63 
Asso ciaz femm. IOTUNOIVOI donne 
insieme -Udine (UD)  292 396 344 47.575,06 

Asso ciaz femm. SOS Rosa - Gorizia (GO) 129 115 122 16.872,55 
Asso ciaz femm. GOAP - Gruppo operatrici 
antiviolenza - Trieste (TS) 375 429 402 55.596,44 
Asso ciaz femm. Da donna a donna -  
Ronchi dei Legionari (GO) 179 217 198 27.383,32 

Comune di Udine - Progetto Zero 
Tolerance (UD) 123 124 123,5 17.080,00 

TOTALI 1274 1443 1358,5 187.880,00 
Legenda: CAV = Centriantiviolenza 
- autorizzare la correlata spesa di € 187.800,00, con l’imputazione di  € 17.080,00 sul capitolo 3965 
e di € 170.800,00 sul capitolo 3966; 
Ritenuto di provvedere con il presente decreto alla concessione e all’impegno delle predette 
somme, da porre a carico del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017, in conto competenza, 
con l’imputazione di  € 17.080,00 a carico del capitolo 3965 (Amministrazioni locali) e di € 170.800,00 
a carico del capitolo 3966 (Istituzioni sociali private); 
Ritenuto di liquidare ed erogare a favore dei soggetti beneficiari un acconto pari al 70% del 
finanziamento spettante, nella misura a fianco di ciascuno indicata nella sottoriportata tabella, per 
una somma complessiva di € 131.516,00 e il restante 30% a seguito della presentazione dei 
rendiconti:  

 DPCM 25 gennaio 2017 art. 1, comma 1, lett. c) - € 187.880,00 

Beneficiari pubblici e privati Contributo spettante Acconto 

Asso ciaz  femm. Voce Donna - 
Pordenone  

23.372,63 16.360,84 

Asso ciaz femm. IOTUNOIVOI donne 
insieme -Udine  

47.575,06 33.302,54 

Asso ciaz femm. SOS Rosa - Gorizia 16.872,55 11.810,78 

Asso ciaz femm. GOAP - Gruppo 
operatrici antiviolenza - Trieste 

55.596,44 38.917,51 

Asso ciaz femm. Da donna a donna -  
Ronchi dei Legionari (GO) 

27.383,32 19.168,33 

Comune di Udine - Progetto Zero  
Tolerance  

17.080,00 11.956,00 

TOTALI 187.880,00 131.516,00 

Ritenuto inoltre di fissare, ai sensi dell’articolo 3, comma 14, del citato DPCM, al 31 dicembre 2018 il 
termine per l’utilizzo delle risorse e al 5 gennaio 2019 quello per la presentazione della 
rendicontazione; 
Ritenuto infine opportuno stabilire con il presente atto che, in coerenza con la programmazione 
trasmessa al DPO, le spese ammissibili a rendicontazione sono le seguenti: 
 



 

   

a) spese riferite alle strutture abitative, riguardanti esclusivamente quelle oggetto del finanziamento:  
• spese di locazione;  
• spese per arredi ed attrezzature delle case affittate;  
• spese per materiali di consumo acquistati a favore delle donne;  
• spese di parte corrente sostenute per la manutenzione ordinaria delle case affittate; 

b) altre spese destinate alle donne e ai figli minori, ivi comprese attività di tipo didattico da svolgere 
in casa; 
Dato atto che ai progetti in questione viene attribuito il Codice Unico Progetto (CUP) e che il 
presente provvedimento viene pubblicato ai sensi della disciplina sull’amministrazione trasparente di 
cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
Visti la legge di contabilità dello Stato e il relativo regolamento di attuazione; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015 n. 1; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25;  
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 26; 
Vista la DGR della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2016 e successive modifiche e 
integrazioni;  
 

 
Decreta 

 
1. Di concedere, per le finalità e le motivazioni esposte in premessa, ai soggetti elencati nella 

seguente tabella l’importo a fianco di ciascuno indicato nella colonna “Contributo spettante”, 
per complessivi € 187.880,00: 

 DPCM 25 gennaio 2017 art. 1, comma 1, lett. c) - 
€ 187.880,00 

Beneficiari pubblici e privati Contributo spettante Acconto  

Asso ciaz  femm. Voce Donna - 
Pordenone  

23.372,63 16.360,84 

Asso ciaz femm. IOTUNOIVOI donne insieme -
Udine  

47.575,06 33.302,54 

Asso ciaz femm. SOS Rosa - Gorizia 16.872,55 11.810,78 
Asso ciaz femm. GOAP - Gruppo operatrici  
antiviolenza - Trieste 

55.596,44 38.917,51 

Asso ciaz femm. Da donna a donna -  Ronchi  
dei Legionari (GO) 

27.383,32 19.168,33 

Comune di Udine - Progetto Zero Tolerance  17.080,00 11.956,00 

TOTALI 187.880,00 131.516,00 

2. Di impegnare le predette somme a favore dei predetti beneficiari, a carico del Bilancio regionale 
per l’esercizio finanziario 2017, in conto competenza, con imputazione di € 17.080,00 sul 
capitolo 3965 e di € 170.800,00 sul capitolo 3966 per l’importo; 

3. Di liquidare e richiedere l’ordinazione di pagamento delle somme riportate nella tabella di cui al 
punto 1., nella colonna “Acconto”, secondo le modalità di accreditamento e con le specificazioni 
di cui all’allegato contabile che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.  



 

   

4. Di fissare, ai sensi dell’art 2, comma 11, del DPCM 25 novembre 2016, al 31 dicembre 2018 il 
termine per l’utilizzo delle risorse e di stabilire al 5 gennaio 2019 il termine per la presentazione 
della rendicontazione. 

5. Di rinviare l’erogazione del saldo ad avvenuta acquisizione della documentazione a rendiconto,  
corredata da una relazione sulle attività realizzate con il finanziamento oggetto del presente 
provvedimento che evidenzi, in particolare, gli obiettivi raggiunti. 

6. La rendicontazione per il Comune di Udine, sarà effettuata ai sensi dell’art. 42 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 e, per gli altri beneficiari, ai sensi dell’art. 43 della medesima legge. 

7. Di disporre che le spese ammissibili a rendicontazione sono le seguenti: 
a) spese riferite alle strutture abitative, riguardanti esclusivamente quelle oggetto del 
finanziamento: 
• spese di locazione;  
• spese per arredi ed attrezzature delle case affittate;  
• spese per materiali di consumo acquistati a favore delle donne;  
• spese di parte corrente sostenute per la manutenzione ordinaria delle case affittate; 

b) altre spese destinate alle donne e ai figli minori, ivi comprese attività di tipo didattico da 
svolgere in casa; 

8. L’allegato contabile costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Trieste 

Il Direttore del Servizio 
- dott. Ranieri Zuttion – 
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